MADONNA DEL ROSARIO 2005
processione
“DONNE E UOMINI DI SPERANZA"

Canto: SALVE REGINA (Gen Verde)

Salve Regina, Madre di misericordia, vita, dolcezza, speranza nostra salve! Salve Regina!

A te ricorriamo, esuli figli di Eva. A te sospiriamo, piangenti in questa valle di lacrime. Avvocata nostra, volgi a noi gli occhi tuoi, mostraci dopo questo esilio il frutto del tuo seno, Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia. O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.

Salve Regina! Salve Regina, salve, salve!

Lettore 1: In questa processione, in comunione con tutta la Chiesa sparsa nel mondo, vogliamo ringraziare il Signore per il dono di tanti missionari e missionarie che nel nome di Gesù si recano in tante parti del mondo per annunziare e testimoniare il Vangelo. La Chiesa ha bisogno di uomini e donne che siano disposti a consacrarsi totalmente alla grande causa del Vangelo. E vogliamo farci carico dei fratelli e delle sorelle che ancora non hanno incontrato Cristo, pregando perché possano incontrarlo nella loro vita anche attraverso la testimonianza gioiosa dei missionari, testimoni di speranza per la vita del mondo. Ad ogni invocazione diciamo: Manda missionari alla tua chiesa Signore
 O Dio, dentro la vita, nelle vicende di ogni giorno,

 noi cerchiamo i confini di ciò che facciamo,

 ci interroghiamo su ciò che viviamo,

Illuminaci con la tua parola Signore
 Desideriamo una gioia che non si rovini tra le mani,

 tendiamo a una speranza che non si consumi,

 aspiriamo ad un amore che ci renda felici,

 attendiamo un futuro che non si arresti domani.

Illuminaci con la tua parola Signore
 Noi cerchiamo una vita che sia degna di essere vissuta:

 la cerchiamo nella gioia e nella sofferenza,

 mentre facciamo nostra la morte dei bambini

 e dei giovani nelle guerre assurde;

Illuminaci con la tua parola Signore
 Signore tu ci chiami ad un lavoro di speranza:

 ci fai vedere un mondo bisognoso e alla ricerca 

 di segni di speranza,

 dove ciascuno di noi è chiamato a lavorare.

Illuminaci con la tua parola Signore
dalla lettera di Pietro

lettore 2: E chi vi potrà fare del male, se sarete ferventi nel bene? E se anche doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non vi sgomentate per paura di loro, né vi turbate, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. 

Accompagniamo ogni intenzione col canto Beati Voi

lettore 3
La nostra speranza ha un nome, si chiama Gesù. Come ci ricorda il Santo Padre Benedetto XVI: “Chi fa entrare Cristo, non perde nulla di ciò che rende la vita libera, bella e grande. Solo in quest’amicizia si spalancano le porte della vita. Solo in questa amicizia si dischiudono realmente le grandi potenzialità della condizione umana. Solo in quest’amicizia noi sperimentiamo ciò che è bello e ciò che libera”  (Canto Beati Voi)
lettore 4. Il mondo d’oggi ha molte attese, molti desideri, ma non sa molto della speranza. Quasi sempre si desiderano cose concrete. La speranza invece è credere che Dio adempirà le sue promesse offrendo la possibilità di vivere nella consapevolezza che Lui è presente! Il Vangelo apre alla speranza che viene da Dio, proprio perché è risposta alle contraddizioni e ai bisogni dell’uomo e della società, ma soprattutto perché offre una radicale novità (Canto Beati Voi)
lettore 1. I missionari e le missionarie sono in prima linea per portare a tutti Gesù Cristo, speranza dell’umanità. La loro testimonianza nasce dall’incontro personale con il risorto, da una vita che si è lasciata plasmare e modellare da Lui. Possiamo pertanto definire i missionari: testimoni credibili del risorto, la cui vita rinnovata dalla fede è capace di rinnovare il mondo. (Canto Beati Voi)

lettore  3: Preghiera di Madre Teresa
Signore glorioso, che hai portato tanta gioia nella mia vita,io ti ringrazio con il sorriso quando vedo la ricchezza delle tue benedizioni.

I miei occhi sorridono quando vedo dar da mangiare ai bambini che soffrono la fame.

E si apre al sorriso la mia bocca quando vedo la gente rispondere alla tua chiamata.

O Signore, apri la mia bocca e riempila di sorriso.

E noi conosceremo la tua vera essenza

e rideremo cantando le tue lodi.

Grazie per questo fantastico sorriso gioioso, Signore. (Madre Teresa di Calcutta)

Canto: Ave Maria

lettore 2: Vergine del Rosario, donna di speranza, ti riconosciamo portatrice di Cristo nostra vita, segno di vita e di consolazione. Immagine della Chiesa, rendici un cuor solo ed un'anima sola, per proclamare nel mondo la pace. A te, scelta da Dio per una missione unica nella storia della salvezza, consacriamo noi stessi, i popoli della terra, i nostri figli. Poni il tuo amore nel profondo delle persone, perché siamo sempre fedeli al Dio della Pace. Riversa su di noi il tuo amore di madre, accompagnaci nel cammino della vita; sazia la nostra fame col pane della Parola e dell'Eucaristia.!
lettore 3

Ripetiamo insieme: Aiutami, Vergine Santa 

Vergine del Rosario, rendi il mio cuore sorridente, perché sia ancor più ricco di amore! Fa in modo che il mio sorriso, possa esprimere la più pura bontà!

Aiutami, Vergine Santa 

Insegnami a dimenticare con un sorriso le mie preoccupazioni e le mie pene, per prestare attenzione soltanto alle gioie degli altri. 

Aiutami, Vergine Santa 

Conservami il sorriso nelle ore dolorose, perché anche in quei momenti io possa continuare a donarmi al prossimo. 

Aiutami, Vergine Santa 

Aiutami a custodire in fondo al cuore quella gioia di amare che si manifesta attraverso il sorriso. Insegnami, a servire il Signore, con gioia, sorridendo, a qualunque costo.!
Aiutami, Vergine Santa 

Canto GIOVANE DONNA

Giovane donna, attesa dell'umanità: un desiderio d'amore e pura libertà.

Il Dio lontano è qui vicino a te, voce silenzio, annuncio di novità.

RIT. Ave Maria! Ave Maria!

Dio t'ha prescelta qual Madre piena di bellezza ed il suo amore t'avvolgerà nella

la sua ombra. Grembo per Dio venuto sulla Terra, tu sarai Madre di un uomo

nuovo.

Ecco l'ancella che vive della sua Parola, libero il cuore perché l'amore trovi casa.

Ora l'attesa è densa di preghiera e l'uomo nuovo è qui in mezzo a noi.
lettore 4
A te ci rivolgiamo, Vergine del Rosario e Madre della Chiesa, che hai accolto con disponibilità la chiamata di Dio. Fà che molti uomini e donne sappiano percepire ancora oggi la voce del tuo Figlio che le chiamama a seguirlo sulle vie del dono di sè. Fa che trovino il coraggio di lasciare le loro famiglie, le loro occupazioni, le loro speranze terrene e seguano Cristo sulla via da lui tracciata. Stendi la tua mano materna sui volontari e sui missionari sparsi in tutto il mondo, su coloro che mettendo a rischi la loro vita assistono anziani, ammalati, orfani; e che lottano per la salvezza del mondo. 
lettore 1: Ripetiamo: rendili strumenti di pace

Vergine del Rosario sostieni i missionari del vangelo
· rendili strumenti di pace 

Vergine del Rosario sostieni gli operatori delle organizzazioni umanitarie

· rendili strumenti di pace 

Vergine del Rosario sostieni i religiosi e le religiose di tutte le religioni 
· rendili strumenti di pace 

Vergine del Rosario illumina i governanti 

· rendili strumenti di pace 

lettore 2: Il mondo è una grande tavola imbandita dove il cibo sovrabbonda per tutti. Purtroppo pochi sono coloro che si possono sedere a questa tavola.

La maggior parte, restano seduti per terra e aspettano le briciole…

lettore 3: Dal Vangelo Di Luca

C’era un uomo ricco, che vestiva di porpora e di bisso e tutti i giorni banchettava lautamente. Un mendicante, di nome Lazzaro, giaceva alla sua porta, coperto di piaghe, bramoso di sfamarsi di quello che cadeva dalla mensa del ricco. Perfino i cani venivano a leccare le sue piaghe. 

Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli nel seno di Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando nell’inferno tra i tormenti, levò gli occhi e vide di lontano Abramo e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e bagnarmi la lingua, perché questa fiamma mi tortura. Ma Abramo rispose: Figlio, ricordati che hai ricevuto i tuoi beni durante la vita e Lazzaro parimenti i suoi mali.

lettore 4: Quante volte ci è capitato di comportarci come il ricco di questo brano di Vangelo? Senza pensare al nostro comportamento tendiamo a riempirci la pancia di cose buone. Nel frattempo molti aspettano la caduta di qualche nostra briciola. 

Ma se non impariamo a condividere quello che abbiamo come potranno sopravvivere? Quale sarà il loro futuro?

Fermiamoci un attimo a riflettere sui doni che abbiamo ricevuto, ringraziamo il Signore e chiediamogli di aiutarci a renderci conto dei bisogni degli altri.

lettore 1: Se ci sono ancora bambini e adulti che muoiono di fame significa che non abbiamo ancora imparato a dire bene il Padre Nostro. 

Se riuscissimo a recitarlo non solo con le labbra, ma con la vita, allora la fame nel mondo scomparirebbe.

Canto del Padre Nostro 

lettore 2: Preghiera per i Missionari
Padre buono, ti prego per i Missionari sparsi nel mondo che proclamano gli insegnamenti di Gesù,

l’uguaglianza tra gli uomini di qualsiasi colore,

di qualsiasi condizione sociale ed economica,

di qualsiasi religione.

Ti prego per i Missionari perseguitati perché annunciano al mondo, senza timori né dubbi,

che l’amore e il sevizio, la fraternità e la solidarietà, la giustizia e la pace sono gli unici veri valori.

Dà loro lo spirito di fortezza che li renda invincibili, sicuri del tuo amore, capaci di mantenersi fedeli, fino all’ultimo istante di vita.

Amen.

Canto: S. FRANCESCO

O Signore fà di me tuo strumento, fà di me uno strumento della tua pace, dov'e' odio che io porti l'amore, dov'e' offesa che io porti il perdono, dov'e' dubbio che io porti la fede, dov'e' discordia che io porti l'unione, dov'e' errore che ioporti verità, a chi dispera che io porti la speranza 
O Maestro, dammi Tu un cuore grande che sia goccia di rugiada per il mondo

che sia voce di speranza, che sia un buon mattino per il giorno di ogni uomo; 

e con gli ultimi del mondo  sia il mio passo lieto nella povertà, nella povertà...

O Signore fa di me il tuo canto fà di me il tuo canto di pace, a chi e' triste che io porti la gioia, a chi e' nel dubbio che io porti la luce. 

E' donando che si ama la vita, e' servendo che si vive con gioia, perdonando che si trova il perdono, e' morendo che si vive in eterno

Sac. ORAZIONE FINALE
Donaci, Signore un cuore che non sia insensibile al richiamo del perdono e della concordia. Donaci un cuore libero dai pregiudizi che rendono indifferenti ai diritti dell’altro e della sua sofferenza. Donaci un cuore libero dai nazionalismi, che conducono alla sopraffazione del prossimo ed alla bramosia  della vendetta. Riempici del tuo perdono e della tua pace e semina nei nostri cuori il germe della vera libertà.

Amen!
PREGHIERA DI BENEDIZIONE 

Il Signore, Padre di misericordia, che in Cristo Gesù ha riunito i figli dispersi, vi conceda di essere in Lui un cuore solo e un'anima sola. R. Amen. 

Il Figlio, Re della pace, che vi ha accompagnato in questa processione, vi renda uomini di pace e vi custodisca con la sua protezione. R. Amen. 

Lo Spirito, datore di Pace, ispiri nei vostri cuori sentimenti di unità e di pace. E per l’intercessione della Vergine del Rosario scenda su di voi la benedizione di Dio Onnipotente ... R. Amen.

Canto: AMATEVI L'UN L'ALTRO 

Amatevi l'un l'altro come Lui ha amato voi e siate per sempre suoi amici, 

e quello che farete al più piccolo tra voi, credete, l'avete fatto a Lui. 

RIT. Ti ringrazio mio Signore, non ho più paura, perché con la mia mano nella mano degli amici miei, cammino tra la gente della mia città e non mi sento più solo, non sento la stanchezza e guardo dritto avanti a me, perché sulla mia strada ci sei Tu. 

Se amate veramente perdonatevi tra voi, nel cuore di ognuno ci sia pace, il Padre che dai cieli vede tutti i figli suoi, con gioia a voi perdonerà. 

Sarete suoi amici se vi amate tra di voi e questo è tutto il suo Vangelo, l'amore non ha prezzo, non misura ciò che dà, l'amore confini non ne ha. 
ALTRI CANTI
E ALTRI TESTI
IL PANE DEL CAMMINO

RIT. Il tuo popolo in cammino

cerca in Te la guida.

Sulla strada verso il regno

sei sostegno col tuo corpo:

resta sempre con noi, o Signore!

È il tuo pane, Gesù, che ci dà forza

e rende più sicuro il nostro passo.

Se il vigore nel cammino si svilisce,

la tua mano dona lieta la speranza.

È il tuo vino, Gesù, che ci disseta

e sveglia in noi l'ardore di seguirti.

Se la gioia cede il passo alla stanchezza,

la tua voce fa rinascere freschezza.

È il tuo corpo, Gesù, che ci fa Chiesa,

fratelli sulle strade della vita.

Se il rancore toglie luce all'amicizia,

dal tuo cuore nasce giovane il perdono.

È il tuo sangue, Gesù, il segno eterno

dell'unico linguaggio dell'amore.

Se il donarsi come Te richiede fede,

nel tuo Spirito sfidiamo l'incertezza.
TU SEI

Tu sei la prima stella del mattino,

tu sei la nostra grande nostalgia,

tu sei il cielo chiaro dopo la paura,

dopo la paura d'esserci perduti

e tornerà la vita su questo mare. (2volte)

RIT. Soffierà, soffierà il vento forte della vita,

soffierà sulle vele e le gonfierà di te.

(4 volte)

Tu sei l'unico volto della pace,

tu sei speranza nelle nostre mani,

tu sei il vento nuovo sulle nostre ali,

sulle nostre ali soffierà la vita

e gonfierà le vele per questo mare. (2 volte)
ANDATE PER LE STRADE

RIT. Andate per le strade in tutto il mondo,

chiamate i miei amici per far festa,

c'è un posto per ciascuno alla mia mensa.

Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,

dicendo "È vicino il Regno dei Cieli".

Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

rendete la vita a chi l'ha perduta.

Vi è stato donato con amore gratuito:

ugualmente donate con gioia e per amore.

Con voi non prendete né oro né argento,

perché l'operaio ha diritto al suo cibo.

Nessuno è più grande del proprio maestro:

né il servo è più importante del suo padrone.

Se hanno odiato me, odieranno anche voi.

Ma voi non temete: io non vi lascio soli!
Preghiera di Madre Teresa di Calcutta

La vita è bellezza, ammirala.

La vita è un’opportunità, coglila.

La vita è beatitudine, assaporala.

La vita è un sogno, fanne una realtà.

La vita è una sfida, affrontala.

La vita è una dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo.

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza, conservala.

La vita è amore, donala.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.

La vita è un inno, cantalo.

La vita è una lotta, accettala.

La vita è un’avventura, rischiala.

La vita è felicità, meritala.

La vita è la vita, difendila.

dal MESSAGGIO di GIOVANNI PAOLO II

PER LA GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 2005I

missionari

"pane spezzato " per la vita del mondo

Anche oggi Cristo comanda ai suoi discepoli: "Date loro voi stessi da mangiare". In suo nome i missionari si recano in tante parti del mondo per annunciare e testimoniare il Vangelo. Essi fanno risuonare con la loro azione le parole del Redentore: " Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete"; essi stessi si fanno "pane spezzato" per i fratelli, giungendo talvolta sino al sacrificio della vita. Quanti martiri missionari in questo nostro tempo! Il loro esempio trascini tanti giovani sul sentiero dell'eroica fedeltà a Cristo! La Chiesa ha bisogno di uomini e di donne, che siano disposti a consacrarsi totalmente alla grande causa del Vangelo. La Giornata Missionaria Mondiale costituisce un'opportuna circostanza per prendere consapevolezza dell'urgente necessità di partecipare alla missione evangelizzatrice in cui sono impegnate le Comunità locali e i molteplici Organismi ecclesiali e, in modo particolare, le Pontificie Opere Missionarie e gli Istituti Missionari. E' missione che, oltre alla preghiera e al sacrificio, attende anche un concreto sostegno materiale. Colgo ancora una volta l'occasione per mettere in luce il prezioso servizio che rendono le Pontificie Opere Missionarie e invito tutti a sostenerle con una generosa cooperazione spirituale e materiale. La Vergine, Madre di Dio, ci aiuti a rivivere l'esperienza del Cenacolo, perché le nostre Comunità ecclesiali diventino autenticamente "cattoliche"; Comunità, cioè, dove la "spiritualità missionaria", che è "comunione intima con Cristo", si pone in stretto rapporto con la "spiritualità eucaristica", che ha come modello Maria, "Donna eucaristica"; Comunità che restano aperte alla voce, dello Spirito e alle necessità dell'umanità, Comunità dove i credenti, e specialmente i missionari, non esitano a farsi "pane spezzato per la vita del mondo".

